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Domenica 24.4.16 – Incontro giovani a Lesmo – ore 15,30 
 

                               “Il Dono del Divin Volere” 
 
13° Incontro: “Tu Parola del Dio Vivente” (ripresa dal ritiro del 6.5.07) 

 

Preghiera: Coroncina della Divina Volontà 
 
 

Il Messaggio di Maria 

Figli del Divin Volere, 
chi non conosce la Parola di Dio può essere ingannato 100 volte al 
giorno. 
Chi possiede la Parola, perché la osserva e l’ubbidisce, ha un cuore 
onnipotente. 
I figli del Divin Volere, sono invitati, in modo specialissimo, a 
nutrirsi di ogni parola che esce dalla bocca di Dio (Mt 4,4) e a 
lasciarsi  illuminare dallo Spirito, perché tutta la verità sia 
compresa, accolta, e vissuta nella Divina Volontà. 
Sotto la luce cocente della Parola, non si depositano muffe sul 
cuore, né tenebre invadono la mente, sono bruciate le sterpaglie 
che il nemico mette sul vostro cammino e i vostri occhi, rischiarati, 
vedono. 
Chi possiede la Divina Volontà, cammina nella Parola senza 
inciampare e si fa guida a un fiume di fratelli, quelli che conosce e 
altri che non conosce, verso la Terra Promessa. 
Dio pronuncia la Sua Parola per voi, e ve la consegna, adesso. 
Maternamente, vi benedico tutti. 
 
                                                                                  
 
 
 



Il Messaggio di Gesù 

Figli del Divin Volere, 
il mondo cerca di farvi credere che la mia Parola sia 
superata dai tempi, impraticabile oggi, un vecchiume 
da mettere in soffitta. 
Voi che siete uno con me sapete bene come questo sia falso, nulla 
di ciò che mi appartiene è soggetto ad usura, e nulla può essere 
consumato, tanto meno la mia Parola, Io stesso, che continuo a 
comunicare  vita, e chi si apre e mi accoglie si sazia, si disseta e si 
riempie di luce. 
Chi ancora cerca di mettere tra i morti Colui che vive, allontana da 
sé la sorgente della vita e inaridisce. 
Si uniscano i vivi e alzino la voce, alzino la luce, pronuncino la 
Parola nel Divino Volere. 
Vi benedico.                                                  

  
Riflessione nello Spirito 
 

La Parola di Dio è Dio stesso 
e come tale gode di eterna giovinezza. 
Sorge come sole ogni giorno nell’anima nostra 
e la illumina, la riscalda, la mantiene in vita, 
è il sentiero stesso della vita. 
Chi oserebbe dire che il sole è vecchio, 
che questo giorno è uguale a un altro giorno 
e il frutto che matura l’ho già mangiato? 
Lo aspetto, invece, con gratitudine e trepidazione, 
pregustando il mio nutrimento. 
Così la Parola che Dio ci dà,  
è viva e giovane oggi, 
lo Spirito che nei Profeti l’ha scritta 
è lo stesso che in me la legge, 
per nutrirmi, istruirmi e condurmi.  
 
Quando la Parola diventa Rivelazione 
 

La Parola di Dio risponde ad ogni istanza del 
cuore dell’uomo, ma soprattutto risponde con la 
Verità. 
Non le risposte del mondo, fasulle, caduche, 
legate alle idee sempre mutevoli, ma una 
risposta eterna, sicura, fondata su Chi regge 
l’Universo, e non muta. 



 
Quando il dubbio mi attanaglia, quando la 
confusione mi minaccia e mille parole umane mi 
contendono e cercano di avermi per usarmi, ecco 
che la Parola certa mi libera da questi lacci, 
m’investe con la Sua luce, mi conferma il 
fondamento del mio essere e del mio andare e 
mi dà pace. 
Con questo conforto sono in grado di discernere 
cose, situazioni e creature per quello che 
realmente sono, e l’inquietudine, l’inganno, le 
ansie e le paure, si allontanano da me.  
Possiedo la Rivelazione, la via dell’amore e della 
vita. 
 
Appunti di riflessione 
 
L’ascolto e l’ubbidienza e le mirabili conseguenze nella storia: 
 

Noé, costruisci un’arca. 

Abramo, esci dalla tua terra. 

Agar,che nel deserto sta per morire di sete con il suo bambino. 
L’ascolto e l’ubbidienza le aprono gli occhi e “vede” il pozzo. 
(che certamente c’era anche prima) 
Quante volte rischiamo di morire di sete vicino al pozzo  
dell’acqua viva perché  non ascoltiamo il Signore? 
 
Mosé, stendi la mano, fatti un bastone … 

Maria: Avvenga di me secondo la tua parola. 

Gesù: 
- Maestro dove abiti? venite e vedete. 
- I morti (spirituali) udranno la voce del Figlio di Dio, e quelli 
che l’avranno ascoltata vivranno (Gv 5,25) 
 

- Padre sia fatta la Tua Volontà. 

 

E noi nel Divino Volere? 

Fiat ed ecco siamo terra nuova e cieli nuovi. 

 

 

 

 



                                L’ubbidienza alla Parola 
 
 

Perché ubbidiamo alla Chiesa? 
Siamo forse convinti che gli uomini di Chiesa sono già perfetti? 
Certamente, no. 
 
Ubbidiamo alla Chiesa di Cristo perché Cristo stesso le ubbidisce e 
ci chiede di fare altrettanto. 
 
E ubbidiamo forse alla Parola perché siamo sicuri che ogni singola 
parola sia tradotta perfettamente, e da una lingua all’altra, da un 
secolo all’altro, da una bocca all’altra, da una penna all’altra, non si 
sia spostata una virgola? 
 
No, ma siamo sicuri che alla nostra fede, ubbidienza e preghiera in 
purezza di cuore, lo Spirito comunica  l’essenza esatta del Verbo 
pronunciato, incarnato e sacramentato. 
 
Dunque, se rimaniamo nella Parola trasmessa dalla Chiesa, nel 
Magistero del Papa in comunione con i Vescovi – e non nelle 
fantasie dei “tarli”, che come diceva Gesù, scavano per divorare e 
non per cercare la Verità – possiamo essere certi che la Parola 
rimane con noi, abita in noi, ci illumina, ci conduce e fa di noi la 
Sua gloria. 
 

Riflessioni per la Coroncina 
 

1) La Parola del Signore è semplice come l’acqua e però come l’acqua, per 
dissetarci, va bevuta. Se la lasciamo scorrere senza berla, non possiamo 
ricevere la vita che contiene. 
2) La Parola del Signore è limpida e lascia trasparire la ricchezza che contiene. 
Se la mescoliamo con la nostra, diventa torbida, la verità rimane sul fondo e 
non vediamo più niente. 
3) La Parola del Signore, come la musica, si ascolta nel silenzio, per non 
perdere nel rumore le note dell’armonia divina. 
4) La Parola del Signore, come il pane quotidiano, mangiata ogni giorno, 
sviluppa e fa crescere le nostre potenze e le guida verso il compimento della 
perfezione in Dio. 
5) La Parola del Signore ci guida con il Suo profumo, lontano dai fumi del 
mondo e ci ricrea nell’anima e nel corpo. 
 
 

Prossimo incontro: 29.5.16 “Lo Spirito Santo nel Divino Volere”          


